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ECTOPARASSITOSI E PRURITO 
NEL CANE E NEL GATTO: 

MANIFESTAZIONI CLINICHE, 
METODICHE DIAGNOSTICHE E TERAPEUTICHE
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*Liberi professionisti, Milano; §Bayer Health Care-AH, Milano

Riassunto

Le malattie dermatologiche pruriginose d’origine parassitaria sono un importante motivo di referenza per la visita specia-
listica. Gli ectoparassiti sono tra le principali cause da escludere all’interno di un corretto iter diagnostico del prurito, sta-
gionale od annuale, sia del cane sia del gatto. Scopo del presente lavoro è di fare un excursus sulle manifestazioni cliniche
dermatologiche delle principali ectoparassitosi pruriginose partendo dai segni clinici e dermatologici ed analizzare, di segui-
to, le principali metodiche diagnostiche ed i diversi trattamenti farmacologici antiparassitari necessari per il loro controllo.
Le principali ectoparassitosi trattate nel presente lavoro sono: infestazione da pulci, dermatite allergica al morso di pulce,
cheyletiellosi, pediculosi, otoacariasi, trombiculiasi, rogna sarcoptica e notoedrica, allergia al morso degli insetti. Le meto-
diche diagnostiche per la ricerca dei parassiti prese in esame sono: spazzolamento con le mani ed osservazione con lente
d’ingrandimento, spazzolamento con pettine a denti fitti, test con nastro adesivo trasparente, esame tricoscopico, esame
per raschiato superficiale e profondo, esame citologico del cerume auricolare. Per ogni metodica, previa una breve descri-
zione della modalità di esecuzione, si evidenzia per quali ectoparassiti è indicata. Qualora gli esami complementari non fos-
sero sufficienti per escludere o confermare la presenza sulla cute di tali “ospiti”, il razionale uso del trattamento antiparas-
sitario può aiutare la diagnosi definitiva. Le terapie sono elencate per via d’applicazione e non per principio attivo, rispettan-
do il taglio clinico dell’articolo. Moltissime sono le formulazioni per uso topico disponibili per il trattamento e controllo de-
gli ectoparassiti: polveri, soluzioni per applicazioni locali, soluzioni per spugnature o bagni, shampoo, collari, spray e spot
on. Relativamente pochi sono i prodotti antiparassitari registrati ed usati per somministrazione orale o iniettabile. La scelta
del farmaco antiparassitario dovrebbe ricadere su prodotti ad ampio spettro d’azione e di sicura efficacia per tutti i principa-
li ectoparassiti che causano prurito.

Summary

Parasitic itchy skin diseases are important grounds for referral dermatological consultations. Ectoparasites are among
the first causes to rule out for a dermatological correct approach to seasonal or not seasonal pruritus in dogs and cats. The
aim of this review article is to survey main parasitic pruritic skin diseases, from clinical and dermatological signs to main
diagnostic methods and essential pharmacological treatments for their control. Most important ectoparasitic skin diseases
dealt in this issue are: flea infestation, flea-bite hypersensivity, cheyletiellosis, pediculosis, otocariasis, trombiculosis, sar-
coptic and notoedric mange, insect-bite hypersensivity. Diagnostic methods considered are: coat and skin evaluation th-
rough magnifying lens, coat brushing and flea combing, scotch test, trichogram, superficial and deep skin scrapings, ear
cerumen cytology. Description of each technique and applicable ectoparasitic disease are reported. When diagnostic
methods are not sufficiently clear to either confirm or exclude ectoparasitic skin disease, a correct use of antiparasitic
treatment can be helpful to confirm diagnosis. Therapies will be classified by commercial formulation and not by drug cate-
gory, following clinical approach of the article. There are a lot of topical formulations available for ectoparasitic treament
and control: powders, lotions, rinses, shampoos, collars, sprays and spot on. Oral or injectable administration registered
products are not so many. Antiparasitic remedy’s choice should be addressed to those products which work on a large
spectrum and are proved to be effective on all main ectoparasites causing itch.

“Articolo ricevuto dal Comitato di Redazione il 29/3/2006 ed accettato per pubblicazione dopo revisione il 10/6/2006”.

01 Persico imp.  9-10-2006  15:59  Pagina 9



10 Ectoparassitosi e prurito nel cane e nel gatto

INTRODUZIONE 

I problemi dermatologici legati al prurito sono piuttosto
frequenti nella pratica ambulatoriale quotidiana e rappre-
sentano uno dei motivi principali di richiesta per una visita
dermatologica1. Il prurito può avere molteplici cause corre-
late a malattie parassitarie, allergiche, ad infezioni batteri-
che e/o micotiche secondarie, ecc.2, 3. L’iter diagnostico
prevede una raccolta accurata dell’anamnesi clinica dell’a-
nimale, l’esame obiettivo generale e particolare, l’esecuzio-
ne di corretti esami complementari. In base all’esito di que-
sti ultimi si procede alla scelta terapeutica più idonea, te-
nendo in considerazione l’agente eziologico, le condizioni
dell’animale e la compliance del proprietario1, 3, 4. Talvolta le
malattie parassitarie possono essere sovra o sottostimate al
momento della visita e portare ad un’errata diagnosi.

Il presente lavoro ha lo scopo di compiere un excursus
sulle principali ectoparassitosi del cane e del gatto che
provocano prurito, partendo dai segni clinici e dermatolo-
gici e analizzando in seguito le principali metodiche dia-
gnostiche e i trattamenti antiparassitari.

PRINCIPALI ECTOPARASSITOSI 
DEL CANE E DEL GATTO

Pulicosi, infestazione da pulci e dermatite 
allergica al morso di pulce

Le pulci sono parassiti importanti dei nostri animali
d’affezione e sono spesso sottovalutate sia dai proprietari

che dai veterinari. In tutto il mondo si stima la presenza di
più di 2500 tipi di pulci, la più importante delle quali è
Ctenocephalides felis felis5, 6 (Tab. 1). Sono vettori di nume-
rose malattie e causa di malattie dermatologiche3, 6. Occor-
re sempre distinguere tra infestazione ed allergia. 

In corso d’infestazione l’animale è invaso da un numero
elevato di ectoparassiti adulti, che lo mordono per
nutrirsi7. Clinicamente il soggetto manifesta prurito e fasti-
dio, seguito da mordicchiamento e/o eccessiva pulizia
(Fig. 1). Osservando da vicino il mantello e la cute, possi-
bilmente con l’ausilio di una lente d’ingrandimento e di
una buona fonte luminosa, spesso si distinguono chiara-
mente le pulci in movimento, assieme ad un’elevata quan-
tità di materiale color marrone, simile a terriccio. Questo
altro non è che l’insieme dei frammenti fecali delle pulci
stesse. Se l’infestazione è molto estesa, si possono trovare
anche alcune uova direttamente sul pelo. Un maggior nu-
mero d’escrementi e uova si trova nei luoghi dove l’anima-
le infestato dorme, in cui sono presenti anche larve e, so-
vente, pulci adulte4, 6.

In corso d’allergia al morso di pulce la situazione clinica
è spesso differente. L’animale mostra prurito intenso, loca-
lizzato principalmente nell’area lombosacrale e del collo,
girandosi di scatto per mordicchiarsi e cercare di prendere
il parassita. Nel cane lesioni primarie come alopecia, erite-
ma, papule, pustole, sono spesso associate ad auto-trauma-
tismo, escoriazioni, croste ed infezioni secondarie. Nei casi
cronici la cute è iperplastica ed ipercheratosica (Fig. 2)3, 6, 8.
Nel gatto, invece, i sintomi clinici possono essere molto di-
versi ed evocare altre malattie dermatologiche. Alcuni sog-
getti manifestano prurito attraverso un’eccessiva pulizia

Tabella 1
Sono riportati i cicli parassitari dei principali ectoparassiti di cane e gatto

Parassita Ciclo parassitario

Ctenocephalides felis felis Il ciclo dipende dalle condizioni ambientali: le pulci si sviluppano meglio tra i 20-30°C ed il <70% di umidità. Le uova si
schiudono in 1,5-10 giorni e liberano una larva che si nutre di materiale organico e feci di pulce. Si susseguono poi 2 mu-
te (ognuna di circa 5-10 giorni) che portano a larva III. Dopo una fase di pupa con produzione di un “guscio” protettivo
(5-9 giorni) dal medesimo emerge l’adulto. Il ciclo completo dura 3-4 settimane (12-172 giorni di range!). Le pulci posso-
no sopravvivere lontano dall’ospite più di 100 giorni.

Cheyletiella spp Parassita obbligato passa tutta la vita sull’ospite. Le uova si schiudono in 4 giorni e liberano larve esapodi che si nutrono
per 7 giorni circa e mutano in ninfe. Le ninfe I ectapodi si nutrono per 4 giorni per diventare poi ninfe II. Dopo altri 5 gior-
ni di nutrimento si trasformano in adulti. Gli adulti sopravvivono in media 14 giorni. Ciclo completo di circa 4 settimane.

Trichodectes canis Parassita obbligato è specie specifico e sopravvive pochi giorni lontano dall’ospite. Le uova schiudono e fuoriescono nin-
fe esapodi. Queste dopo 2 o 3 mute mutano in adulti. Il ciclo completo dura 2-3 settimane.

Felicola subrostrata Come per il Trichodectes canis.

Otodectes cynotis I parassiti possono vivere fuori dall’ospite. Le uova si schiudono in 4 giorni e si liberano larve esapodi che si nutrono atti-
vamente per 3-10 giorni. Dopo una pausa di 10-30 ore mutano in protoninfe ectapodi che in breve tempo mutano in deu-
teroninfe. Queste ultime si accoppiano con un maschio e se sono femmine si riproducono e depongono le uova. Il ciclo
dura circa 3 settimane.

Neotrombicula autumnalis Sono parassiti solo nello stadio larvale: adulti e ninfe vivono nutrendosi di detriti vegetali. Dalle uova fuoriescono larve
esapodi che si nutrono su un ospite a sangue caldo per 7-10 giorni. Una volta finito il pasto si lasciano cadere nell’am-
biente dove completano il ciclo. Possono sopravvivere per più di un anno.

Sarcoptes scabiei Parassita obbligato, sopravvive pochi giorni fuori dall’ospite. Le uova si schiudono in 3-10 giorni dopo l’accoppiamento e
liberano una larva esapode che si sposta verso la superficie. Le larve si nutrono e mutano in ninfe ectapodi. Queste ultime
diventano adulti in 2 stadi ninfoidi se femmine ed in uno se maschi. Le femmine scavano nello strato corneo e vivono per
4-5 giorni. Il ciclo dura 2-3 settimane.

Notoedres cati Come il Sarcoptes. Parassita obbligato, sopravvive pochi giorni fuori dall’ospite.
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del corpo, che porta sovente ad un’alopecia bilaterale sim-
metrica autoindotta. Altri animali presentano alopecia e/o
ipotricosi, dermatite miliare ed infezioni secondarie (Fig.
3)6. Nel gatto, inoltre, sono comuni lesioni riconducibili al
complesso del granuloma eosinofilico felino3, ora nel
gruppo delle “malattie eosinofiliche feline”(Fig. 4)9.

Cheyletiellosi

Le cheyletielle sono acari, conosciuti anche come
“forfora che cammina”, che vivono sulla superficie cuta-
nea e si nutrono di linfa e cheratina. Ne esistono tre spe-
cie: C. parasitivorax (tipica del coniglio), C. yasguri (pre-
sente nel cane) e C. blakei (frequente nel gatto)3, 6, 10. Non
si riscontra un’alta specie-specificità e ne sono colpiti so-
prattutto i cuccioli che vivono in ambienti affollati e non
particolarmente salubri (Tab. 1)6, 11. Il prurito è un sinto-
mo costante della malattia e può variare da moderato ad
intenso. Clinicamente si può notare la presenza di papule
e piccole scaglie biancastre, prevalentemente localizzate

sul dorso. La “forfora” rappresenta spesso il motivo di vi-
sita dal veterinario (Fig. 5)11. Come per le pulci, una lente
d’ingrandimento è sufficiente per osservare le cheyletielle,
le quali si presentano come scaglie cutanee che si muovo-
no da sole (Fig. 6). Sui peli si possono notare le uova,
biancastre e opache12. Nei casi più gravi vi sono anche le-
sioni secondarie dovute al prurito: alopecia e/o ipotricosi,
eritema, escoriazioni, croste ed infezioni secondarie da
batteri. I gatti possono presentare inoltre dermatite miliare
associata alle altre lesioni3, 6. 

Negli animali a pelo lungo le cheyletielle possono essere
molto difficili da identificare, in quanto si nascondono con
maggiore facilità nel mantello6, 12. 

Pediculosi

Oggigiorno è poco frequente trovare un’infestazione da
questi insetti. I due principali tipi di pidocchi sono Trico-
dectes canis (del cane) (Fig. 7) e Felicola subrostratus (del
gatto) (Fig. 8)3, 6. Questi parassiti tendono ad essere specie

FIGURA 1 - Cane boxer di 1 anno portato alla visita per prurito diffuso.
L’animale era infestato dalle pulci e cercava di diminuire il prurito mor-
dendosi.

FIGURA 2 - Cane West Highland White Terrier con grave forma di aller-
gia alle pulci e croniche lesioni dovute al prurito (alopecia, lichenifica-
zione ed iperpigmantazione) (foto Dr. G. Ghibaudo).

FIGURA 3 - Gatto comune europeo con alopecia autoindotta e dermatite
miliare in corso di allergia al morso di pulce. L’animale mostra ipotrico-
si ed alopecia secondarie al prurito (foto Dr. S. Colombo).

FIGURA 4 - Gatto comune europeo: placche eosinofiliche ed alopecia
secondarie alla malattia allergica.
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specifici e la loro scarsa capacità di trasferimento limita il
contagio all’interno di gruppi che vivono a stretto contatto
(Tab. 1)3. Il parassita predilige capo e dorso e clinicamente
il prurito varia da moderato ad intenso. Alla visita clinica
si possono notare “dei granuli” adesi alla parte prossimale
dei peli: si tratta sia d’esemplari adulti, sia di uova deposte
e fissate saldamente al pelo. Nel cane il prurito provoca le-
sioni caratterizzate da alopecia, “pelo opaco”, eritema,
escoriazioni ed infezioni secondarie, mentre nel gatto si
può notare anche solo alopecia (Fig. 9)3, 6. Come accade in
presenza di pulci, il gatto può presentare lesioni di derma-
tite miliare3, 6.

Otoacariasi 

Otodectes cynotis è l’acaro responsabile dell’otoacariasi
o rogna auricolare del cane e del gatto. Si tratta di un aca-
ro di grandi dimensioni (460-530 µm di lunghezza), visibi-

FIGURA 5 - Forfora presente nel mantello di un cane Siberian Husky
con Cheyletiellosi.

FIGURA 6 - La spazzolatura del pelo dello stesso cane consente di rac-
cogliere numerose scaglie di forfora e parassiti (da identificare con len-
te di ingrandimento).

FIGURA 7 - Esemplari di Tricodectes canis osservati al microscopico
ottico. (10X)

FIGURA 8 - Esemplari di Felicola subrostrata osservati al microscopico
ottico. (40X).

FIGURA 9 - Gatto comune europeo con pediculosi. L’ipotricosi e l’alope-
cia sono secondari al prurito di origine parassitaria.
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le anche con una semplice lente d’ingrandimento (Tab. 1)6,

7. È comune nei cuccioli e, spesso, rimane sull’animale per
tutta la vita. Vive prevalentemente nel canale auricolare,
ma è in grado di sopravvivere anche sulla cute3. Proprio in
virtù di questa sua caratteristica sfugge frequentemente ai
trattamenti farmacologici topici auricolari. Clinicamente
può manifestarsi o meno prurito auricolare, la cui assenza
può sviare la diagnosi3, 6, 13. Nella maggior parte degli ani-
mali infestati, materiale ceruminoso color caffè è rilevabile
all’interno del condotto uditivo (Fig. 10). Il cerume può
essere così spesso da mascherare la presenza del parassita
all’esame otoscopico, soprattutto se sono stati già applicati
prodotti topici auricolari, anche per semplice pulizia. Per
una corretta diagnosi è importante escludere la presenza
di Otodectes cynotis, perché l’otite ceruminosa può essere
un sintomo di altre malattie con manifestazioni dermatolo-
giche (allergia, ipotiroidismo, ecc.)3, 13. La localizzazione
cutanea si manifesta con prurito, scuotimento del capo,
alopecia, eritema, escoriazioni, infezioni secondarie au-
toindotte ed otoematoma3, 6. Va inoltre ricordato che i cani
con infestazione da Otodectes cynotis possono avere false
reazioni positive durante l’esecuzione del test intradermi-
co nei confronti di altri acari quali Dermatophagoides fari-
nae, D. pteronissynus ed Acarus siro3.

Trombiculiasi

Neotrombicula autumnalis è un acaro, parassita solo allo
stadio larvale (Fig. 11). Nel resto della sua vita si nutre di
materiale vegetale in decomposizione ed abita ambienti bo-
schivi (Tab. 1)3, 6, 14. La trombiculiasi è un problema che si
manifesta soprattutto negli animali selvatici, nei cani da
caccia e nei cacciatori, che possono essere infestati durante
i passaggi in ambienti rurali e boschivi15. Questo parassita è
molto comune sul nostro territorio e la malattia poco dia-
gnosticata rispetto alla sua reale diffusione14. Le larve ema-
tofaghe provocano prurito e, conseguentemente, lesioni se-
condarie autoindotte. Quando l’animale è condotto alla vi-
sita clinica, spesso le larve sono ormai lontane e la sintoma-
tologia in fase di remissione6, 14. Clinicamente si notano dei
piccoli granuli color arancio, aventi dimensioni di una ca-
pocchia di spillo, localizzati nella tasca di Henry (orecchie),
negli spazi interdigitali e nelle parti glabre ventrali del cor-
po (Fig. 12)3, 6, 14. Il prurito varia da assente ad intenso e,
soprattutto nei cani, può provocare delle lesioni auto-trau-
matiche importanti: alopecia, escoriazioni, croste, essudato
purulento3, 6. Le lesioni dermatologiche sono causate sia dal
“trauma meccanico” dovuto all’elevato numero di parassiti
per area cutanea, sia da reazioni di ipersensibilità seconda-
rie alle sostanze presenti nella saliva delle larve6. Nei gatti si
possono manifestare tutte le lesioni del gruppo delle malat-
tie eosinofiliche feline, soprattutto la dermatite miliare. In
alcuni paesi le Neotrombicule sono vettori riconosciuti di
malattie protozoarie (Rickettsia tsutsugamushi, R. parlow-
sky e brunetti, Toxoplasma gondii, ecc.)14. 

Rogna sarcoptica e notoedrica

Gli acari della rogna sono prevalentemente Sarcoptes sca-
biei nel cane e Notoedres cati nel gatto3, 6, 16, 17. Sono general-

FIGURA 10 - Cane con otoacariasi. Il condotto uditivo può presentare
otite ceruminosa di lieve e/o grave entità a seconda dell’infestazione.
Nel caso esaminato il cerume è presente in modica quantità.

FIGURA 11 - Esemplari di Neotrombicula autumnalis raccolti dalla ta-
sca di Henry di un gatto infestato ed osservati al microscopio ottico
(40X).

FIGURA 12 - Tasca di Henry di un gatto europeo con infestazione da
Trombicule.
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mente specie specifici (Tab. 1). Rogna sarcoptica e notoedri-
ca sono considerate malattie poco frequenti sul nostro terri-
torio e limitate a cani o a gatti randagi18. Tuttavia è bene ri-
cordare che la presenza di rogna sarcoptica tra gli animali
selvatici delle aree montane e pedemontane ed il loro avvici-
namento all’ambiente urbano, ha favorito una recrudescen-
za della malattia anche in cani di proprietà6, 19, 20.

Clinicamente, la rogna sarcoptica, causa prurito grave,
che parte dal capo, eritema, papule, macule, e lesioni au-
toindotte, spesso associate a infezioni secondarie (come
piodermite e dermatite da malassezia frequenti compli-
canze della malattia). Questo quadro clinico può anche
portare al deperimento dell’animale (dimagramento, ano-
ressia, ipertermia). I cani con forme avanzate di sarcopti-
ca sono ricoperti da spesse croste giallastre, localizzate
soprattutto nell’area del capo, gomiti e garretti ed asso-
ciate a eritema ed escoriazioni (Fig. 13). 

Tutta la superficie corporea può essere interessata, con
lesioni più o meno gravi secondo lo stato di salute dell’a-
nimale contagiato. Gli animali defedati, con malattie me-
taboliche o in corso di terapie immunosoppressive pre-
sentano manifestazioni cliniche più gravi3 con ispessi-
mento cutaneo, iperplasia, iperpigmentazione ed emato-
mi6. In più dell’80% dei casi è possibile evocare il rifles-
so otopodalico, considerato da molti autori discriminante
per la diagnosi di rogna sarcoptica18, 21.

Nei gatti il quadro clinico di rogna notoedrica è simile
a quello canino di rogna sarcoptica. La sintomatologia
della parassitosi parte dal margine mediale del padiglio-
ne auricolare per estendersi poi a tutte le orecchie, al
muso, alle palpebre, al collo, agli arti e all’ano (per diret-
to contatto). Le lesioni dermatologiche sono rappresen-
tate da papule, croste grigiastre spesse e dure saldamen-
te adese alla cute. 

In seguito al prurito gli animali presentano alopecia,
escoriazioni ed emorragie6, 17. Anche la rogna notoedrica
colpisce in modo più grave i soggetti debilitati3, 6, 7 (Fig.
14). Recentemente sono stati segnalati casi d’infestazioni
da rogna notoedrica in forma grave nel cane17, nelle linci
e nei gatti selvatici19, come in precedenza di sarcoptica
nel gatto22.

Allergia al morso degli insetti

L’allergia al morso degli insetti è una malattia poco co-
nosciuta, che rappresenta un problema importante dal
punto di vista dermatologico. Esistono vari tipi d’insetti,
ognuno dei quali può potenzialmente causare lesioni, al-
lergia o reazioni anafilattoidi3. 

I maggiori responsabili di lesioni dermatologiche sul no-
stro territorio sono le zanzare ed i flebotomi. Cani e gatti
hanno manifestazioni cliniche simili in corso d’allergia al
morso di zanzara, con lesioni riconducibili ad una forunco-
losi eosinofilica facciale che interessa il dorso del naso e il
padiglione auricolare3. Clinicamente il dorso del naso ap-
pare eritematoso, alopecico, spesso ricoperto da croste sie-
ro-emorragiche. Anche le orecchie possono presentare le-
sioni simili3. Nei gatti si osservano, sempre sul dorso del
naso e nel padiglione auricolare, noduli di colore giallastro,
della dimensione massima di mezzo pisello, dolenti alla pal-
pazione, che possono ulcerarsi. Le aree glabre e facilmente
raggiungibili dall’insetto sono quelle più interessate3. I fle-
botomi possono favorire la formazione di lesioni papulo-
nodulari, a volte pruriginose; queste si riscontrano mag-
giormente nelle aree glabre del corpo, come per gli altri ar-
tropodi. Si deve ricordare che, oltre alle lesioni dermatolo-
giche, zanzare e pappataci sono vettori di malattie sistemi-
che (es. filariosi cardiopolmonare, leishmaniosi, ecc)3, 4. Al-
tri insetti come vespe, api, ragni e formiche possono provo-
care lesioni dermatologiche importanti, anche se nel nostro
territorio queste segnalazioni sono spesso aneddotiche. Le
lesioni cliniche sono rappresentate da edema angioneuroti-
co, eritema, necrosi, escoriazioni ed infezioni secondarie
dovute all’auto-traumatismo. Alcuni di questi insetti posso-
no anche causare shock anafilattico. L’animale manifesta
prurito e dolore improvviso, mentre le lesioni vere e pro-
prie a carico della cute avvengono nell’arco di un’ora7.

Altre parassitosi

Altre malattie come la Demodicosi ed il morso di zecca
causano raramente prurito3, 6. Nella maggior parte dei casi

FIGURA 13 - Cane siberian husky con rogna sarcoptica. Il margine del
padiglione auricolare evidenzia minute croste giallastre e piccole aree
emorragiche secondarie al prurito (foto Dr. F. Leone).

FIGURA 14 - Gatto comune europeo con infestazione da Notoedres cati.
Scaglie, croste ed eritema interessano l’area del capo (foto Dr. F. Leone).
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si tratta di manifestazioni correlate all’infezione batterica
secondaria, dovuta ad un trauma indotto dai parassiti
(Fig. 15)3. Alcune forme larvali di nematodi possono cau-
sare dermatiti pruriginose, soprattutto a livello degli arti o
del ventre, con conseguente eritema, alopecia e lesioni se-
condarie (escoriazioni, piodermite, ecc)7.

METODICHE DIAGNOSTICHE

Gli esami complementari sono necessari per confermare
le ipotesi diagnostiche e impostare una corretta terapia, an-
che se l’anamnesi resta il momento fondamentale per l’ela-
borazione dei diagnostici differenziali e in alcuni casi rap-
presenta l’unico elemento indicativo per la diagnosi3, 4, 23.

L’esame obiettivo particolare dermatologico consente
spesso di identificare ad occhio nudo o con l’ausilio di una
semplice lente d’ingrandimento i parassiti, soprattutto pul-
ci, trombicule, pidocchi e zecche. Le trombicule, ad esem-
pio, sono facilmente reperibili in distretti precisi del corpo
come la tasca di Henry nel padiglione auricolare, gli spazi
interdigitali e le aree alopeciche intorno ai capezzoli. In
base all’anamnesi e all’ipotesi diagnostica formulata, tanto
le sedi del corpo da esaminare quanto gli esami comple-
mentari da effettuare possono essere molto differenti.

Gli esami complementari condotti per la ricerca dei pa-
rassiti sono: spazzolamento con le mani ed osservazione
con lente di ingrandimento, spazzolamento con pettine a
denti fitti, test con nastro adesivo trasparente, esame trico-
scopico, esame per raschiato superficiale e profondo, esa-
me citologico del cerume.

Esame per spazzolamento con le mani: consente di smuo-
vere le scaglie ed i detriti presenti sulla cute e nei peli e di
farli cadere sul tavolo da visita dove vengono esaminati
con una lente d’ingrandimento ed una luce idonea7. La
corretta esecuzione di questa metodica può evidenziare fe-
ci e/o uova di pulci e cheyletielle.

Esame per spazzolamento con pettine a denti fitti: un pet-
tine a maglie strette consente di intrappolare alcuni paras-
siti adulti, quali pulci e pidocchi4. Nei cani e gatti a pelo
lungo può fornire risultati minori perché si accompagna
ad una eccessiva raccolta dei peli.

Test con nastro adesivo trasparente o scotch test: permet-
te di raccogliere del materiale sia direttamente, prelevan-
dolo dalla cute dell’animale, che indirettamente, racco-
gliendolo dal tavolo da visita dopo spazzolamento. Si ese-
gue facendo aderire il materiale da esaminare (scaglie, uo-
va, parassiti) alla parte adesiva del nastro, con una mode-
rata pressione. Questo può quindi essere usato come co-
prioggetti e posto su un vetrino portaoggetti precedente-
mente allestito con olio di vaselina (Fig. 16). Il preparato
così ottenuto può essere osservato al microscopio ottico a
partire dal piccolo ingrandimento (4X)24. L’uso dell’olio
di vaselina, utilizzato per allestire il preparato, non uccide
i parassiti raccolti e consente una loro più rapida identifi-
cazione. Inoltre il suo indice di rifrazione ottico è ottimo
e permette una buona visibilità del preparato. Lo scotch
test è molto utile per evidenziare cheyletielle, uova e feci
di pulci (Fig. 17).

Esame tricoscopico: individua eventuali parassiti adesi al
fusto del pelo. Ideale per i pidocchi, è utile anche per la
cheyletiella. Questa metodica permette inoltre di valutare

FIGURA 15 - Cane dalmata con piodemodicosi: alopecia, ipotricosi, eri-
tema, croste, follicolite e foruncolosi rappresentano le lesioni dermato-
logiche secondarie alla parassitosi.

FIGURA 16 - Esame per scotch test o nastro adesivo: i parassiti (Chey-
letiella spp) sono rimasti adesi allo scotch e sono facilmente identifica-
bili (10X).

FIGURA 17 - Uovo di pulce raccolto con nastro adesivo ed allestito con
olio di vaselina (10X).
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la presenza di leccamento o mordicchiamento tramite l’os-
servazione microscopica delle punte che, in tali circostan-
ze, si presentano sfrangiate e rotte. L’esame della base e
del bulbo del pelo fornisce dati inerenti alle fasi di crescita
e alla presenza di parassiti follicolari (Fig. 18), di infesta-
zione da dermatofiti, di manicotti di cheratina, ecc3, 4.

L’esame si esegue prendendo tra le dita (indice e polli-
ce) un limitato numero di peli alla base ed esercitando una
forza decisa in direzione centrifuga a quella del pelo e nel-
la stessa direzione di crescita. Il materiale così ottenuto
può essere disposto ordinatamente su un vetrino portaog-
getti precedentemente preparato con olio di vaselina e ri-
coperto con un vetrino coprioggetti. Il preparato viene os-
servato a partire dal piccolo ingrandimento (4X) fino ad
arrivare a 40X per vedere meglio i dettagli4.

Esame per raschiato superficiale e profondo: sono ideali
per la ricerca degli acari della rogna sarcoptica, notoedrica
e demodettica. In particolare il raschiato profondo è utile
per la ricerca dell’acaro della rogna demodettica3, 4. Un ra-
schiato si esegue utilizzando una lama da bisturi o un cuc-

chiaio di Volkmann, precedentemente immersi in olio di
vaselina. L’olio consente di aumentare l’adesione del mate-
riale cutaneo alla lama o al cucchiaio e di migliorarne la
raccolta (Fig. 19). Se l’animale è a pelo lungo, per ottimiz-
zare l’attendibilità del campionamento è utile eseguire una
tricotomia a forbice, in modo da eliminare il pelo in ecces-
so che renderebbe di difficile lettura il vetrino allestito. Il
raschiamento della cute si conduce seguendo la direzione
del pelo, il che facilita la raccolta dei detriti cutanei. Il ve-
trino portaoggetti su cui è posto il materiale raschiato è al-
lestito con olio di vaselina. Si ricopre il campione con un
vetrino coprioggetti che può essere usato per distribuire in
modo più uniforme il campione. Si osserva il preparato a
partire da 4X4. Qualora sull’animale siano presenti nume-
rose croste o materiale cheratinico compatto, è consigliabi-
le usare idrossido di potassio (KOH), che ha la capacità di
lisare la cheratina e “schiarire” il campione, rendendo il
preparato più leggibile (Fig. 20)7. Unico inconveniente di
tale prodotto è che il vetrino deve essere letto entro 20-30
minuti dall’allestimento, perché, dopo tale tempo, anche i

FIGURA 18 - L’esame tricoscopico consente di evidenziare parassiti del
genere Demodex spp. e manicotti follicolari cheratinici (40X).

FIGURA 20 - Esame per raschiato profondo allestito con KOH: la lisi del
materiale cheratinico consente una migliore identificazione degli acari
del genere Demodex spp. (40X).

FIGURA 19 - Esame per raschiato allestito con olio di vaselina. È faci-
le notare come la presenza di materiale cheratinico non lisato renda
l’identificazione degli acari della rogna sarcoptica e delle sue uova dif-
ficile (40X).

FIGURA 21 - Esame del cerume auricolare allestito con KHO: sono fa-
cilmente identificabili gli acari Otodectes cynotis (40X).
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parassiti vengono “lisati” e quindi l’esame non è più atten-
dibile. È opinione degli autori che, siccome una parassitosi
non ne esclude altre, sia sempre opportuno eseguire en-
trambi i tipi di raschiati.

Esame del cerume auricolare: si preleva con una courette
il cerume presente nel canale auricolare e lo si stempera in
olio di paraffina su un vetrino portaoggetti, coperto poi da
un vetrino coprioggetti. Il preparato viene osservato al mi-
croscopio iniziando da 4X25. Come accade per gli altri esa-
mi, l’olio di vaselina mantiene vivi gli acari e ne consente
una più facile identificazione (movimento) (Fig. 21). Si
preferisce il KOH qualora sia necessario chiarificare il
campione o in presenza di cerume particolarmente secco e
compatto.

TERAPIA

Esistono numerose possibilità terapeutiche per il tratta-
mento degli ectoparassiti che provocano prurito nel cane e
nel gatto. Gli antiparassitari in commercio sono molti e
differenti per via d’azione farmacologica, attività anti-pa-
rassitaria e formulazione3. Visto l’approccio clinico dell’ar-
ticolo, gli autori hanno preferito trattare questi farmaci
per formulazione (es. spray, shampoo, collari, ecc) e ripor-
tarne le caratteristiche nelle tabelle elencate nel testo.

Inoltre, data la grande variabilità di concentrazioni/do-
saggi dei principi attivi nelle varie formulazioni, e la diffe-
rente frequenza di somministrazione in base al tipo di ec-
toparassitosi si rimanda per tutti questi dati ai foglietti illu-
strativi di ciascun farmaco registrato26, 27. Informazioni più
precise verranno inserite per i prodotti spot on e sistemici,
che hanno in generale dosaggi, concentrazioni e frequenza
meno variabili.

Somministrazione topica

Moltissime sono le formulazioni per uso topico disponi-
bili per il trattamento e controllo degli ectoparassiti nel ca-
ne e nel gatto: polveri, soluzioni per applicazioni locali, so-
luzioni per spugnature o bagni, shampoo, collari, spray e
spot on.

Polveri
Sono reperibili in commercio alcuni prodotti in polvere

per applicazione topica sul mantello degli animali. Hanno
il vantaggio del basso costo, ma con questo tipo di formu-
lazioni risulta difficoltoso effettuare un dosaggio accurato
del preparato, e la ridotta attività residua richiede frequen-
ti applicazioni (mediamente ogni 4–7 giorni)3. Sono utiliz-
zati principalmente nel cane per eliminare pulci e zecche.
Si tratta per lo più di principi attivi considerati “datati” e
generalmente poco sicuri per la facile possibilità d’inge-
stione o inalazione sia da parte del proprietario che dell’a-
nimale. I principi attivi disponibili in polvere aspersoria
sono carbamati (carbaril), piretrine e piretroidi sintetici.
Questi prodotti sono generalmente ben tollerati nei cani
ma spesso sono tossici nel gatto28. Il carbaril è attivo con-
tro pulci, zecche e pidocchi, ma si deve usare con attenzio-
ne per la poca maneggevolezza del principio attivo.

Le piretrine ed i piretroidi (estratto di piretro, permetri-
na, tetrametrina, fenotrina) sono disponibili da soli o asso-
ciati. Efficaci in generale contro pulci, pidocchi e zecche,
alcuni sono anche indicati per zanzare29, 30 e mosche. No-
nostante la registrazione ne permetta l’impiego, l’applica-
zione nel gatto è sconsigliata data la particolare tossicità
dei piretroidi in questa specie28.

Soluzioni per applicazioni locali 
o per spugnature/bagni

Questi preparati in gocce o lozioni, sono utilizzabili per
applicazioni locali su aree o parti limitate del corpo3 (Tab. 2).

Le soluzioni per spugnature o/e bagni sono disponibili
sotto forma di polveri, emulsioni e soluzioni da diluire in
acqua e utilizzare per spugnature o bagni su tutto il corpo
o su aree localizzate. Hanno il vantaggio di un’attività im-
mediata sui parassiti, ma richiedono applicazioni più o
meno frequenti in base al tipo di parassita, e hanno una
scarsa praticità d’impiego. Molti di questi prodotti sono
tossici nel gatto (come Amitraz, Triclorfon, Piretroidi)3, 29

(Tab. 3).

Shampoo
I bagni antiparassitari sono ancora in uso soprattutto

presso le toelettature e trovano la loro principale applica-
zione nell’eliminare rapidamente tutti gli ectoparassiti pre-
senti (alto knock down). Come le polveri, tendono ad ave-
re un’azione residua di protezione molto bassa3, 29.

Tabella 2
Principi attivi in soluzione utilizzabili per le applicazioni locali

Mesulfene: composto organico dello Zolfo ha attività acaricida e anti-
pruriginosa, si può impiegare nel cane con applicazioni giornaliere.
Permetrina+Fenotrina: associazione di due Piretroidi disponibile in
gocce per cane e gatto, ha impiego mirato per staccare zecche in zone
delimitate.
Diclorofene + estratto di Piretro: è disponibile in gocce gli acari del-
l’orecchio del cane e del gatto.

Tabella 3
Principali molecole d’uso per spugnature e/o bagni

Amitraz: appartiene al gruppo delle Amidine, è indicato per il con-
trollo delle infestazioni da zecche, per il trattamento delle rogne
sarcoptica e demodettica. È controindicato nel gatto e nei cani di
razza Chihuahua.
Triclorfon: estere fosforico in polvere da diluire in sospensione ac-
quosa, è indicato per Sarcoptes e Demodex, pulci, pidocchi, zecche
e tabanidi nel cane.
Flumetrina: piretroide sintetico in emulsione concentrata da diluire,
è soprattutto indicato nel cane per le infestazioni da zecche e per i
pidocchi.
Diazinone: estere fosforico generalmente indicato per gli acari della
rogna e i principali ectoparassiti del cane e del gatto.
Tetrametrina + fenotrina + dietiltoluamide: associazione tra piretroi-
di sintetici e Dietiltoluamide, è indicato, nel cane e nel gatto, per
acari, pulci, pidocchi, zecche, zanzare e mosche.
Carbaril: carbamato in polvere, è indicato solo nel cane per il tratta-
mento disinfestante contro pulci, acari e zecche.
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I prodotti formulati come shampoo contengono dei ten-
sioattivi ad azione schiumogena, associati al principio atti-
vo con attività antiparassitaria. Hanno generalmente un di-
screto effetto antiparassitario, che si manifesta solo duran-
te la fase di lavaggio del mantello, scomparendo quasi to-
talmente dopo la fase di risciacquo. Hanno una certa uti-
lità nel cane, ottenendo un certo grado di disinfestazione
in concomitanza con il momento dedicato al bagno. Tro-
vano meno impiego nel gatto, data la naturale riluttanza di
questa specie a sottoporsi a lavaggi con acqua3. Le princi-
pali molecole presenti in queste formulazioni sono pire-
troidi sintetici e carbamati, utili per l’eliminazione di pulci,
zecche e pidocchi.

Collari
In questo tipo di prodotti, i principi attivi antiparassitari

sono inglobati nella matrice di plastica o resine sintetiche
che costituiscono il collare stesso, e sono rilasciati gradual-
mente sul pelo dell’animale. Hanno il vantaggio di avere
una grande facilità di impiego, e una lunga durata, arrivan-
do a proteggere anche per diversi mesi (da 1 a 5 mesi) dai
parassiti per i quali sono indicati3. Sono solitamente usati
più per un’azione preventiva che terapeutica. Possono es-
sere pericolosi se applicati nei gatti e nei cani a vita libera:
il collare può facilmente impigliarsi in arbusti, pali, ecc.
strangolando l’animale, inoltre il rilascio continuo d’anti-
parassitario può causare l’assorbimento dei farmaci da
parte del proprietario. Le molecole principalmente pre-
senti nei collari sono riportate in tabella 4.

Spray
Questo tipo di formulazione è da molto tempo utilizzata

per il trattamento delle ectoparassitosi (principalmente per
pulci, zecche e pidocchi) del cane e del gatto. I principi at-
tivi sono in soluzioni liquide pronte all’uso e sono spruzza-
te sia mediante l’aggiunta di gas propellenti, sia senza tale
aggiunta (pump spray)3. Si può trattare tutto il corpo del-
l’animale ottenendo un’efficacia rapida ma con effetto re-
siduo generalmente limitato, variabile anche secondo il
grado d’infestazione ambientale. Hanno il vantaggio di
avere un costo di solito basso, ma l’applicazione può esse-
re poco agevole sia per i soggetti di taglia grande, sia per-
ché alcuni soggetti (soprattutto gatti) sono infastiditi dal
rumore dello spruzzo. Negli animali a pelo lungo la corret-
ta applicazione del prodotto può essere difficoltosa e spes-

so il farmaco risulta sottodosato. Le formulazioni presenti
in Italia sono riportate in tabella 5.

Spot on
Le formulazioni spot on sono quelle di più recente in-

troduzione sul mercato, e ricoprono attualmente una par-
te preponderante tra gli antiparassitari impiegati nel cane
e gatto, grazie alla loro estrema facilità d’applicazione e la
buona efficacia che mantiene un discreto effetto residuo.
I principi attivi in soluzione concentrata sono contenuti
in piccole fiale di materiale plastico. Si applicano diretta-
mente sulla cute dell’animale, spostando il pelo, in uno o
più punti dietro la nuca, tra le scapole, o lungo la linea
dorsale. Questi prodotti spot on vengono applicati per via
topica, ma, secondo i principi attivi che contengono pos-
sono essere a loro volta suddivisi in prodotti ad attività
topica, ad attività sistemica o ad attività mista (topica + si-
stemica) (Tab. 6). 

Gli spot on ad attività topica contengono generalmente
un principio attivo che non viene assorbito ma si distribui-
sce sulla superficie corporea migrando nel film lipidico su-
perficiale della cute e si concentra nelle ghiandole sebacee
che fungono da riserva del farmaco e lo rilasciano per un
periodo piuttosto lungo (mediamente 1 mese)31. Invece gli
spot on ad attività sistemica contengono principi attivi che
sono assorbiti per via transcutanea e giungono agli ectopa-
rassiti per via ematica3, 32. Gli spot on ad attività topica e
sistemica sono di recente sviluppo ed associano un princi-
pio attivo non sistemico (che si distribuisce in superficie
nel film lipidico) e un principio attivo ad assorbimento
transcutaneo che si distribuisce per via sistemica. In que-
sto modo sono sommati gli spettri d’azione delle due mo-
lecole, e si combinano l’attività per contatto sui parassiti
più superficiali e l’attività sistemica sui parassiti più
profondi33, 34, 35, 36.

Nei soggetti sensibili, tutte le formulazioni spot on pos-
sono causare, un’irritazione locale con eritema, alopecia e
prurito che tendono a risoluzione spontanea.

Somministrazione sistemica

Relativamente pochi sono i prodotti antiparassitari regi-
strati ed usati per vie di somministrazione orale e iniettabile.

Tabella 4
Antiparassitari presenti nei collari

Amitraz: amidina usata principalmente nel cane per le infestazioni
da zecche.
Deltametrina: piretroide sintetico indicato nel cane per la prevenzio-
ne delle infestazioni da pulci e zecche; ha un effetto repellente sui
flebotomi.
Diazinone: estere fosforico indicato in generale per i più comuni ec-
toparassiti di cane e gatto.
Flumetrina + Propoxur: piretroide sintetico associato ad un carba-
mato, è utilizzato per il cane per la protezione dalle infestazioni da
zecche e dei principali ectoparassiti.

Tabella 5
Principi ed associazioni delle formulazioni spray presenti 

sul mercato italiano

Piretroidi sintetici e piretrine: sono generalmente indicati per pulci,
pidocchi e zecche. Alcuni possiedono effetto insetto-repellente. Al-
cuni spray a base di piretroidi siano registrati anche per il gatto: gli
autori raccomandano estrema cautela data la particolare sensibilità
di questa specie verso tali sostanze.
Permetrina + Piriproxifene: associazione tra un piretroide e un re-
golatore di crescita degli insetti (IGR) analogo dell’ormone giovani-
le. È indicato per pulci e zecche, ha attività su uova e larve di pulce
prevenendo l’infestazione ambientale.
Fipronil: antiparassitario appartenente al gruppo dei Fenilpirazoli è
indicato per il trattamento e prevenzione delle infestazioni da pulci,
zecche, pidocchi ed acari nel cane e nel gatto.
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Iniettabili

Il Lufenuron 10% è l’unico principio attivo disponibile
in forma iniettiva e registrato per il controllo delle pulci
nel gatto (vedi tabella 5 per le caratteristiche della moleco-
la). Attivo sugli stadi immaturi delle pulci, ha il grande
vantaggio della somministrazione semestrale a 0,1 ml/kg
ed una tossicità praticamente assente3, 28. 

Gli altri farmaci iniettabili in commercio sono principal-
mente avermectine e milbemicine3, 37. Tutti quelli efficaci
anche per le ectoparassitosi sono registrati per i grossi ani-
mali ed il loro uso è considerato un “uso improprio”. La
commercializzazione di nuove formulazioni in spot on3, 31,

32, 37 con i medesimi principi attivi rende attualmente il lo-
ro impiego nei cani e nel gatto obsoleto.

Via orale

I principali principi attivi impiegati per via orale sono
riportati in tabella 7. Sono generalmente prodotti ben ac-
cettati sia dall’animale sia dal proprietario per la facile
somministrazione.

CONCLUSIONI

I parassiti cutanei possono mimare numerose malattie al-
lergiche e/o complicarne il quadro clinico. Per tale motivo è
fondamentale escludere le malattie parassitarie nell’iter dia-
gnostico delle patologie pruriginose stagionali o annuali.
Qualora gli esami complementari non fossero sufficienti per
escludere o confermare la presenza sulla cute di tali “ospiti”,
il razionale uso del trattamento antiparassitario può aiutare
la diagnosi definitiva. Tale obiettivo può essere raggiunto so-
lo tramite un’adeguata conoscenza dei cicli parassitari, delle
manifestazioni cliniche, degli esami complementari ed ovvia-
mente dei farmaci antiparassitari, la cui scelta dovrebbe rica-
dere su prodotti con spettro d’azione più ampio possibile
sui parassiti causa di prurito elencati in questo articolo.

ADDENDUM

Gli autori hanno citato prodotti antiparassitari di cui
hanno trovato riferimenti bibliografici sul loro impiego nel
cane e nel gatto e dei quali sono a conoscenza al momento

Tabella 6
Principali molecole presenti nelle formulazioni in spot on e loro via d’azione

Spot on ad attività topica Imidacloprid 10%: antiparassitario clornicotinilico ha un’attività selettiva con alto know down nei confronti degli insetti
(pulci, pidocchi) ed è larvicida. 1 ml/10 kg ogni 3-4 settimane.
Imidacloprid 10% + Permetrina 50%: è indicato per la prevenzione e il trattamento delle infestazioni da pulci (attività
adulticida e larvicida), zecche (effetto acaricida e repellente), zanzare e flebotomi (effetto repellente). Dose 1 ml/10 kg
ogni 2–4 settimane.
Fipronil10%: antiparassitario appartenente al gruppo dei Fenilpirazoli è indicato per il trattamento e prevenzione delle
infestazioni da pulci, zecche, pidocchi ed acari nel cane e nel gatto. La frequenza di applicazione tra i 15 giorni ed i 3
mesi.
Fipronil 10% + Methoprene 9%/12%: come il precedente ma con l’aggiunta dell’S-methoprene (IGR analogo dell’ormo-
ne giovanile delle pulci) manifesta anche efficacia ovicida e larvicida. Si applica ogni 15 giorni - 2 mesi.
Permetrina 65%: indicato nel cane per il trattamento di pulci, pidocchi, zecche, zanzare, flebotomi e mosche. Dose mi-
nima consigliata 1 ml/15 kg mediamente ogni 4 settimane.

Spot on ad attività sistemica Selamectina 6%/12%: Macrolide semisintetico appartenente al gruppo delle Ivermectine. Trova indicazione nel tratta-
mento e prevenzione delle infestazioni da pulci (adulticida e larvicida), trattamento di Otodectes, pidocchi (gatto), Sar-
coptes e pidocchi (cane). Inoltre è indicato per la filariosi cardiopolmonare, per il trattamento d’alcune forme adulte di
nematodi intestinali. Dose 6 mg/kg mese.

Spot on ad attività topica Imidacloprid 10% + Moxidectina 1%/2,5 associazione di un insetticida (Imidacloprid) e di un macrolide semisintetico 
+ sistemica appartenente al gruppo delle Milbemicine. È indicato per la filariosi cardiopolmonare, trattamento delle infestazioni da

pulci (adulticida e larvicida), degli acari (Otodectes, Sarcoptes e Demodex canis), e di nematodi gastrointestinali. Dose
10 mg/kg d’Imidacloprid + 1 mg/kg (gatto) o 2,5 mg/kg (cane) di Moxidectina il mese.

Tabella 7
Principali molecole per somministrazione orale

Cythioate 15%: estere fosforico in soluzione orale, attivo nei confronti di pulci, pidocchi, zecche ed acari della rogna. Registrato per cane e gatto, ha
scarsa maneggevolezza dovuta al profilo tossicologico del principio attivo. Dose 1 ml/5 kg ogni 3 giorni.
Milbemicina ossima: macrolide semisintetico utilizzato in compresse per il cane, ha spettro ristretto contro gli ectoparassiti (trattamento della Demodico-
si a 0,5-2 mg/kg die). È generalmente utilizzato per la filariosi cardiopolmonare ed i nematodi gastrointestinali con somministrazione mensile di 0,5
mg/kg.
Lufenuron: inibitore della sintesi della chitina appartenente al gruppo delle Benzoilfeniluree, agisce solo sugli stadi immaturi delle pulci. Dose 10 mg/kg
nel cane e 30 mg/kg nel gatto, mese.
Milbemicina ossima + Lufenuron: l’associazione di questi due principi attivi permette di controllare le infestazioni da pulci, prevenire la filariosi cardiopol-
monare ed i nematodi gastrointestinali. Nitenpyram: insetticida Clornicotinilico ha spettro d’azione ristretto alle pulci con knock down rapido e durata
brevissima 1-2 giorni. Dose 1 mg/kg.
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della stesura dell’articolo. Tali prodotti devono essere usati
in accordo con quanto approvato dal Ministero della Salu-
te e riportato nei relativi foglietti illustrativi.

Parole chiave

Prurito, ectoparassiti, esami complementari, terapia anti-
parassitaria.

Key words

Pruritus, ectoparasites, complementary exams, antiparasi-
tic treatment.
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